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INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Ro-
berto Rosso.

La seduta comincia alle 14.10.

5-03993 Nastri: Interventi per il sostegno del com-

parto agroalimentare nazionale.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gaetano NASTRI (PdL) si dichiara sod-
disfatto della risposta fornita dal Governo.
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5-04049 Marco Carra: Iniziative per la tracciabilità
dell’origine della carne di maiale e dei prodotti
derivati e per evitare l’importazione di prodotti

contaminati da diossina.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco CARRA (PD) ritiene che il Go-
verno, pur riportandosi a quanto stabilito
in sede comunitaria sul tema dell’etichet-
tatura, dove è stato esteso anche alle carni
suine l’obbligo di indicazione del Paese di
origine – a seguito della scoperta della
diossina nei suini della Bassa Sassonia in
Germania – non possa far cadere nel
vuoto, una volta passata l’emergenza, lo
sforzo già compiuto dalla Commissione
Agricoltura della Camera proprio sul tema
dell’etichettatura.

In ogni caso, nel prendere atto della
risposta fornita dal Governo, che sarà
fonte di un ulteriore approfondimento,
ritiene utile che lo stesso Governo, dopo
l’emanazione degli appositi decreti, forni-
sca anche i successivi elementi di riscontro
che deriveranno dai numerosi tavoli di
filiera oltre che da tutti i tavoli convocati.

Invita infine il Governo ad affrontare
anche il problema della razionalizzazione
dei controlli, distribuiti in una pluralità di
soggetti, trattandosi di un tema estrema-
mente serio e vitale per il tessuto socioeco-
nomico produttivo dell’agricoltura e della
zootecnia. Per tali motivi, si dichiara solo
parzialmente soddisfatto della risposta
fornita dal Governo.

5-05198 Nastri: Iniziative per l’etichettatura di ori-

gine dei prodotti derivati dalla carne di maiale.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gaetano NASTRI (PdL) si dichiara sod-
disfatto della risposta fornita dal Governo.

5-04581 Delfino: Misure per fronteggiare la paras-
sitosi che sta colpendo le palme e le querce nel

Mezzogiorno e per la cura delle aree boschive.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Teresio DELFINO (UdCpTP), invitando
la presidenza a ridurre il brusio che
interferisce con i lavori della Commis-
sione, manifesta la sua soddisfazione per
la risposta del Governo, limitatamente al-
l’analisi delle questioni relative alla dan-
nosa diffusione del cosiddetto « punteruolo
rosso » e della normativa europea, nazio-
nale e regionale. Purtuttavia, nonostante
gli interventi degli istituti di ricerca e le
autorizzazioni ministeriali per l’uso di
nuovi prodotti fitosanitari ad hoc, osserva
che il problema del « punteruolo rosso »
non è stato ancora risolto.

Ritiene poi che alla richiesta dell’inter-
rogazione, che si riferiva alla interlocu-
zione intercorsa fra le regioni, in partico-
lare la regione Puglia, e il Ministero, e
all’azione che lo stesso Governo avrebbe
dovuto svolgere congiuntamente con quella
regione, soprattutto con riferimento al
problema delle querce, non sia stata data
risposta. Manifesta pertanto, a tale ri-
guardo, la sua insoddisfazione.

5-05071 Sani: Sul regime fiscale applicato in Russia

alle importazioni di vino italiano.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Luca SANI (PD) si dichiara parzial-
mente soddisfatto rispetto all’impegno e ai
contatti attivati dal Governo, ma total-
mente insoddisfatto rispetto alla soluzione
del problema, tuttora irrisolto, dell’au-
mento dell’imposizione fiscale introdotta
dal Governo russo per l’importazione di
vini italiani, più alta rispetto a quella
praticata nei confronti dei vini francesi e
spagnoli.
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Nel ricordare che l’esportazione del
vino rappresenta una voce significativa
dell’interscambio commerciale dei prodotti
agricoli e zootecnici, ritiene che l’assenza
di una reazione potrebbe penalizzare no-
tevolmente un settore che già registra altre
difficoltà e che ha dovuto anche subire
l’aumento dell’IVA dal 20 al 21 per cento.
Sollecita pertanto il Governo ad ulteriori
iniziative per superare il momento di dif-
ficoltà che si è creato con il mercato russo.

5-05387 Callegari: Iniziative per favorire innovative

pratiche agronomiche e di gestione agrocompatibile

dei terreni e, in particolare, l’agricoltura conservativa.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde congiuntamente alle interrogazioni
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 6).

Corrado CALLEGARI (LNP) esprime
soddisfazione per l’ultima parte della ri-
sposta dove si specifica che vi sarà un
intervento nel senso da lui richiesto nel-
l’ambito del negoziato per la riforma della
politica agricola comune e rimane per-
tanto in attesa fiduciosa degli ulteriori
sviluppi.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.45.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento all’ordine del giorno.

Basilio CATANOSO (PdL), relatore, ri-
corda preliminarmente che le recenti mo-
difiche apportate alla legge di contabilità
n. 196 del 2009 dalla legge n. 39 del 2011,
allineandosi con il nuovo calendario sta-
bilito in sede europea, hanno anticipato
alla prima parte dell’anno l’intero pro-
cesso di programmazione nazionale, fis-
sando al 10 aprile la data di presentazione
alle Camere del nuovo Documento di eco-
nomia e finanza (DEF), al fine di consen-
tire alle Camere di esprimersi sugli obiet-
tivi programmatici in tempo utile per
l’invio, entro il 30 aprile, al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione
europea, del Programma di stabilità e del
Programma nazionale di riforma (PNR)
contenuti nel DEF.

Sulla base della procedura del « Seme-
stre europeo », nel mese di giugno la
Commissione europea ha elaborato le rac-
comandazioni di politica economica e di
bilancio rivolte ai singoli Stati, sulla base
del PNR e del Patto di stabilità contenuti
nel DEF. Nel mese di luglio, il Consiglio
ECOFIN ha provveduto ad esaminare ed
approvare le raccomandazioni della Com-
missione, anche sulla base degli orienta-
menti espressi dal Consiglio europeo di
giugno.

Anche al fine di tener conto delle
raccomandazioni formulate dalle autorità
europee, la legge di contabilità prevede la
presentazione, entro il 20 settembre di
ogni anno, di una Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza.

A seguito delle modifiche apportate alla
legge di contabilità, la Nota di aggiorna-
mento ha assunto le caratteristiche di uno
strumento obbligatorio, posto che la sua
presentazione non è più eventuale e con-
nessa al verificarsi di eventuali scosta-
menti degli andamenti di finanza pubblica.

L’articolo 10-bis della legge di contabi-
lità prevede che la Nota di aggiornamento
del DEF contenga: l’eventuale aggiorna-
mento delle previsioni macro-economiche
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e di finanza pubblica per l’anno in corso
e per il periodo di riferimento, nonché le
eventuali integrazioni al DEF conseguenti
alle raccomandazioni del Consiglio euro-
peo sul Programma di stabilità e al PNR;
l’eventuale aggiornamento degli obiettivi
programmatici individuati dal DEF, al fine
di prevedere una loro diversa ripartizione
tra lo Stato e le amministrazioni territo-
riali ovvero di recepire le indicazioni con-
tenute nelle raccomandazioni eventual-
mente formulate dalla Commissione euro-
pea; l’obiettivo di saldo netto da finanziare
del bilancio dello Stato e di saldo di cassa
del settore statale; il contenuto del Patto di
stabilità interno e le sanzioni da applicare
in caso di mancato rispetto del Patto
medesimo, nonché il contenuto del Patto
di convergenza, e le misure volte a rea-
lizzare il percorso di convergenza previsto
dall’articolo 18 della legge n. 42 del 2009
di attuazione del federalismo fiscale; l’in-
dicazione di eventuali disegni di legge
collegati. In proposito la Nota precisa che
a completamento della manovra 2012-
2014 il Governo intende « collegare » i
provvedimenti in materia di infrastrutture,
liberalizzazioni e privatizzazioni, nonché
in favore del Sud.

La Nota di aggiornamento del DEF
2011 presenta una revisione delle stime di
crescita per l’anno in corso e per gli anni
successivi, in considerazione dei segnali di
rallentamento della ripresa economica,
che si sono manifestati a livello interna-
zionale, nei mesi estivi, dopo l’iniziale fase
di recupero dalla crisi che si era avviata
nel corso del 2010.

Nel secondo trimestre dell’anno, infatti,
il commercio e la produzione mondiale
hanno registrato un rallentamento rispetto
al ritmo di espansione del primo trimestre.

Rispetto a quanto previsto ad aprile, il
rallentamento dell’economia ed il riemer-
gere delle tensioni sui mercati finanziari,
e, in particolare, sul debito sovrano dei
paesi dell’area dell’euro, hanno determi-
nato, nel complesso, un deterioramento
delle prospettive di crescita dell’economia
globale.

Come è stato evidenziato nel World
economic outlook del Fondo monetario

internazionale del settembre 2011, il pro-
dotto interno lordo mondiale è previsto
crescere all’incirca del 4 per cento fino
alla fine del 2012, circa mezzo punto in
meno rispetto a quanto previsto in pri-
mavera.

In considerazione dell’indebolimento
delle prospettive economiche mondiali, la
Nota di aggiornamento del DEF rivede il
quadro macroeconomico italiano per
l’anno in corso e per il triennio 2012-2014,
evidenziando un trend di crescita dell’eco-
nomia italiana meno favorevole rispetto
alle previsioni formulate nel Documento
presentato ad aprile 2011. In particolare,
per il 2011 il prodotto interno lordo ita-
liano è stimato crescere ad un tasso dello
0,7 per cento rispetto all’1,1 per cento
indicato ad aprile. Una crescita ancora
modesta è indicata anche per gli anni 2012
e 2013, in cui il prodotto interno lordo è
previsto, rispettivamente, allo 0,6 per cento
e allo 0,9 per cento. Nel 2014 la crescita
si attesterebbe all’1,2 per cento.

La revisione al ribasso delle previsioni
di crescita dell’economia italiana è da
mettere in relazione non soltanto al ral-
lentamento dell’economia mondiale, ma
anche all’operare della pluralità di fattori
legati alla manovra di risanamento dei
conti pubblici varata nell’estate con i de-
creti-legge 6 luglio 2011, n. 98 e 13 agosto
2011, n. 138. In particolare, l’ulteriore
correzione operata dal decreto-legge
n. 138 – mirata a realizzare il pareggio di
bilancio già nel 2013, con un anno di
anticipo rispetto a quanto fissato nel Pro-
gramma di stabilità, contenuto nel DEF di
aprile scorso – potrebbe produrre, se-
condo quanto affermato nella Nota, effetti
non positivi sul livello di attività econo-
mica nel breve periodo attraverso gli
usuali canali di trasmissione agli aggregati
della spesa privata, in parte controbilan-
ciati da effetti positivi sulla crescita che si
faranno via via sempre più consistenti con
il passare del tempo.

Rispetto alle previsioni contenute nel
DEF 2011, tutte le variabili del quadro
macroeconomico manifestano un rallenta-
mento. Nel dettaglio, i consumi nazionali
sono stimati in rallentamento rispetto alle
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previsioni di aprile. In particolare, essi si
attesterebbero allo 0,7 per cento nel 2011,
lievemente al di sotto di quanto stimato
nel DEF, e si contrarrebbero ulteriormente
nel biennio 2012-2013, attestandosi allo
0,4 per cento in ciascuno degli anni. Nel
2014, i consumi tornerebbero a crescere
dello 0,7 per cento, al di sotto dell’1,3 per
cento ipotizzato ad aprile. Riguardo agli
investimenti fissi lordi, per l’anno in corso
sono stimati in crescita dell’1,3 per cento,
rispetto all’1,8 per cento di aprile. La
stima al ribasso è ascrivibile soprattutto
alla debolezza nel settore delle costruzioni,
che risulta più ampia rispetto a quanto
ipotizzato nel DEF, mantenendosi su va-
lori negativi fino alla fine del 2012. Gli
investimenti, nel complesso, si manten-
gono ad un livello modesto anche negli
anni successivi, attestandosi all’1,1 per
cento nel 2012 (rispetto al 2,5 per cento
previsto nel DEF) e raggiungendo il 2,4 per
cento nel 2014.

Per ciò che concerne gli scambi con
l’estero, anche le esportazioni, frenate dal
rallentamento della domanda mondiale,
sono stimate crescere del 4,4 per cento nel
2011, meno di quanto previsto nel DEF.
Un ulteriore rallentamento si avrebbe nel
2012, in cui le esportazioni crescerebbero
del 3,7 per cento, di circa 0,6 punti in
meno di quello previsto nel DEF. La
crescita delle esportazioni si manterrebbe
ad un livello medio del 4,3 per cento nel
biennio successivo. Con riferimento al
mercato del lavoro, la Nota espone per
l’occupazione (ULA) un lieve migliora-
mento dello 0,2 per cento, rispetto a
quanto previsto ad aprile, delle stime di
crescita per l’anno in corso, ascrivibile alla
crescita occupazionale registrata nel se-
condo trimestre e alle revisioni al rialzo
formulate dall’ISTAT per i trimestri pre-
cedenti. Negli anni successivi, la crescita
dell’occupazione si manterrebbe a livelli
modesti, intorno allo 0,3 per cento, atte-
standosi su valori inferiori a quelli previsti
nel DEF. Per quanto concerne il tasso di
disoccupazione, la Nota stima a fine 2011
un tasso pari all’8,2 per cento (rispetto
all’8,4 per cento del DEF), che si mantiene
stabile intorno all’8 per cento fino al 2014.

Per quanto concerne l’inflazione, si pre-
vede una revisione al rialzo dell’inflazione
programmata per il 2011, rispetto a
quanto stabilito nel DEF, dall’1,5 al 2 per
cento, mentre per gli anni successivi si
conferma un valore dell’1,5 per cento. La
maggiore pressione inflattiva nell’anno in
corso è effetto dei rincari delle materie
prime: il deflatore dei consumi privati
viene, infatti, stimato in aumento al 2,6
per cento nel 2011 (rispetto al 2,3 per
cento di aprile). Negli anni successivi, il
deflatore dei consumi scende all’1,9 per
cento nel 2012 e all’1,8 per cento nel
2013-2014. L’indebolimento congiunturale
dell’economia mondiale è stato segnalato
dai principali organismi internazionali,
che hanno provveduto ad aggiornare le
previsioni di crescita dei principali paesi
industrializzati.

La Nota, oltre alle nuove previsioni
macroeconomiche, presenta un aggiorna-
mento degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, alla luce degli effetti
determinati sul quadro di finanza pubblica
dai decreti-legge emanati nel corso del-
l’estate.

Il quadro programmatico riportato nel
DEF dell’aprile 2011 prevedeva il raggiun-
gimento del pareggio di bilancio entro il
2014 mediante una manovra correttiva
pari a circa 2,3 punti percentuali del
prodotto interno lordo nel biennio 2013-
2014, cui è stato dato seguito mediante il
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, che ha
effettuato un intervento correttivo nel pe-
riodo pari a circa 48 miliardi di euro netti
cumulati. Successivamente, in presenza
del riacuirsi della crisi finanziaria, e delle
relative tensioni sui differenziali di rendi-
mento dei titoli del debito pubblico na-
zionale rispetto ad altri paesi europei, con
il decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, è
stato effettuato un ulteriore intervento
correttivo che, anche al fine di anticipare
il pareggio di bilancio al 2013, ha elevato
la correzione complessiva a 59,8 miliardi
di euro, pari al 3,5 punti percentuali del
prodotto interno lordo.

In termini assoluti, la riduzione dell’in-
debitamento netto delle amministrazioni
pubbliche rispetto alle previsioni tenden-
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ziali è pari a 2,8 miliardi di euro nel 2011,
28,3 miliardi nel 2012, 54,3 miliardi nel
2013 e 59,8 miliardi nel 2014.

La correzione è prevista prevalente-
mente sul lato delle entrate, ove peraltro
si include, per un importo pari a circa la
metà della correzione medesima, la ridu-
zione delle agevolazioni fiscali prevista dal
decreto-legge n. 138. Al netto di tale ri-
duzione, la correzione sulle entrate è so-
stanzialmente equivalente a quella sulle
uscite. Per quanto concerne l’articolazione
della manovra tra i tre sottosettori delle
amministrazioni pubbliche, essa incide per
45,2 miliardi di euro sulle amministrazioni
centrali, per 11,5 miliardi sulle ammini-
strazioni locali e per 3,1 miliardi sugli enti
di previdenza. In termini di PIL, la ma-
novra adottata nel corso dell’estate con i
due citati provvedimenti comporta una
correzione di importo crescente nel pe-
riodo 2011-2014, pari allo 0,2 per cento
nel 2011, 1,7 per cento nel 2012, 3,3 per
cento nel 2012 e 3,5 per cento nel 2014.
Nel complesso, per effetto della manovra e
dell’evoluzione attesa del quadro ma-
croeconomico e finanziario, si determina,
rispetto al quadro programmatico indicato
dal DEF di aprile, un miglioramento del
deficit di bilancio pari, in percentuale del
PIL, all’1,1 per cento nel 2012 ed all’1,4
per cento nel 2013, con conseguente so-
stanziale raggiungimento del pareggio in
tale anno, come emerge dalla tavola che
segue.

Con le misure di contenimento adottate
con i due decreti-legge n. 98 e n. 138 del
2011 si dovrebbe determinare un sostan-
ziale azzeramento del deficit tendenziale
previsto nel DEF 2011 per gli anni 2013 e
2014 (pari al –2,7 per cento nel 2013 e al
–2,6 per cento nel 2014), realizzando in
tal modo il pareggio di bilancio con un
anno di anticipo rispetto a quanto in
precedenza indicato.

A seguito della manovra di conteni-
mento dei conti, l’indebitamento netto
scende a –1,6 per cento nel 2012 per
attestarsi al –0,1 per cento del prodotto
interno lordo nel 2013. Nel 2014 si regi-
strerebbe un saldo positivo di bilancio pari
allo 0,2 per cento. L’avanzo primario è

previsto in progressivo aumento dallo 0,9
per cento del prodotto interno lordo sti-
mato per l’anno in corso al 5,7 per cento
nel 2014. La spesa per interessi mantiene
un profilo di crescita nel periodo sostan-
zialmente analogo a quanto giù previsto ad
aprile. Per quanto concerne il rapporto
debito pubblico/PIL, il nuovo quadro in-
dica, in presenza di una revisione al ri-
basso del prodotto interno lordo, una
evoluzione dell’andamento del debito pub-
blico molto simile a quanto stimato nel
DEF. Per il 2011, il rapporto debito/PIL
dovrebbe attestarsi intorno al 120,6 per
cento rispetto al 120 per cento previsto nel
DEF, a causa della revisione al ribasso
delle previsioni di crescita e di una ridu-
zione della crescita dello stock del debito
molto limitata rispetto all’ultima previ-
sione.

Nel complesso, la Nota precisa che la
crescita del debito, in termini assoluti più
moderata negli anni considerati per via del
complesso degli interventi correttivi di fi-
nanza pubblica varati nel corso dell’estate,
è del tutto compensata dalla revisione al
ribasso delle previsioni di crescita del
prodotto in termini nominali.

Con riferimento al 2013-2014, invece, il
miglioramento dell’avanzo primario con-
sentirebbe un percorso di riduzione del
debito appena più accentuato rispetto al
DEF. La nuova previsione di indebita-
mento deriva dai miglioramenti determi-
nati dalla manovra sul conto delle ammi-
nistrazioni pubbliche rispetto a quanto
risultava negli andamenti tendenziali pre-
visti nel DEF dello scorso aprile. In par-
ticolare, negli anni 2010-2014, si evidenzia
un aumento delle entrate finali, che pas-
sano dal 46,6 per cento del prodotto
interno lordo del 2010 al 47,8 per cento
del 2014, ed una riduzione delle spese
finali, che si contraggono di 2,4 punti
percentuali di prodotto interno lordo, pas-
sando dal 52,2 per cento del 2010 al 48,8
per cento nel 2014. La spesa primaria
registra una riduzione di circa 2,3 punti
percentuali di prodotto interno lordo nel
periodo 2010-2014. La spesa per interessi
presenta un’incidenza sul prodotto interno
lordo sostanzialmente analoga a quella già
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indicata nel DEF, in crescita dal 4,5 per
cento del 2010 al 5,5 per cento del 2014,
soprattutto per effetto delle recenti ten-
sioni sui mercati finanziari e delle relative
ripercussioni sulla struttura dei tassi di
interesse dei titoli del debito pubblico.

La pressione fiscale, al netto degli ef-
fetti delle riduzioni delle agevolazioni fi-
scali (20 miliardi di euro), aumenta sino
ad attestarsi al 43,7 per cento nel 2014.
Nell’ipotesi in cui trovassero applicazione
le predette riduzioni, la pressione fiscale
complessiva raggiungerebbe il 44,9 per
cento del prodotto interno lordo.

Alla nota di aggiornamento sono alle-
gate le relazioni programmatiche sulle
spese di investimento per ciascuna mis-
sione di spesa del bilancio dello Stato e le
relazioni sullo stato di attuazione delle
relative leggi pluriennali.

La relazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze contiene, tra le leggi di
spesa pluriennali di propria competenza,
taluni provvedimenti che hanno autoriz-
zato spese per far fronte ai danni alle
imprese agricole derivanti dalle calamità
naturali del primo semestre 2003, dalla
siccità degli anni 2000, 2001 e 2002, dagli
eventi climatici del 2002 e dalle calamità
naturali del primo semestre del 2003. Si
tratta di autorizzazioni di spesa integral-
mente impegnate per l’anno 2010 e tra-
sferite in conto residui alle regioni e alla
cassa depositi e prestiti.

Per il Ministero delle politiche agricole
e forestali risulta trasmessa la relazione
sullo stato di attuazione delle leggi plu-
riennali di spesa, unitamente ai quadri
riassuntivi e ai contributi pluriennali di
tali leggi iscritte in bilancio. Le leggi ri-
portate attengono alle autorizzazioni di
spesa relative all’acquisto di velivoli ad ala
rotante da parte del Corpo forestale dello
Stato, all’attuazione della programmazione
triennale 2010-2012 nel settore della pesca
marittima, agli strumenti indiretti di pre-
venzione da parte degli agricoltori per far
fronte ai danni alle produzioni causati da
calamità naturali, alla progettazione delle
opere previste nel Piano irriguo nazionale
e agli interventi per il recupero di risorse
idriche disponibili nel territorio nazionale.

Per ciascuno di tali interventi, dettagliati a
seconda della diversa autorizzazione legi-
slativa di base, viene riportato lo stato di
attuazione degli interventi, le risorse di-
sponibili e la necessità di mantenere negli
anni successivi il relativo stanziamento.

Si riserva infine di formulare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito.

Paolo RUSSO (PdL), presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo di attuazione della

direttiva 2007/61/CE, relativa a taluni tipi di latte

conservato parzialmente o totalmente disidratato,

destinato all’alimentazione umana.

Atto n. 378.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato da
ultimo nella seduta del 21 settembre 2011.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta del 14 settembre scorso la
Commissione ha proceduto all’audizione
informale delle organizzazioni agricole e
che nella seduta del 21 settembre il seguito
dell’esame è stato rinviato.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) invita il
relatore a rivedere la proposta di parere
presentata nella seduta del 7 settembre,
ricordando che nell’audizione svolta le
organizzazioni agricole hanno espresso va-
lutazioni chiaramente negative, non su-
scettibili di interpretazione alcuna. Ri-
corda altresì che la legge n. 138 del 1974
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contiene le ormai uniche norme che an-
cora tutelano le produzioni italiane.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
nell’osservare preliminarmente che com-
pito del relatore è quello di tener presente
l’interesse generale, sottolinea che, se si
vogliono affrontare e risolvere i problemi
del nostro Paese, non si può pensare di
farlo solo se vi è accordo tra le parti e tra
i settori della società interessati. Ricorda,
in proposito, l’esperienza vissuta in occa-
sione dell’esame di una recente legge co-
munitaria, quando – in relazione alla
necessità di attuare direttive comunitarie
in materia di caccia e di chiudere le
relative onerose procedure di infrazione –
il Parlamento con buon senso ha saputo
operare le scelte necessarie, prescindendo
dalla mancanza di un accordo tra il
mondo ambientalista e quello venatorio.

Seguendo lo stesso metodo anche per il
provvedimento in esame, ritiene oppor-
tuno che la Commissione abbia ascoltato
tutte le parti interessate, potendo consta-
tare alcuni elementi obiettivi della vicenda.
In primo luogo, nessuno ha contestato la
circostanza che l’Italia produce meno latte
di quanto ne consuma. In secondo luogo,
si è potuto verificare che le diverse regole
applicate in altri Paesi europei, nel ri-
spetto delle comuni norme igienico-sani-
tarie e di trasparenza verso i consumatori,
consentono alle aziende di quei Paesi di
commercializzare nel mercato europeo
prodotti lavorati secondo modalità diverse
da quelle consentite in Italia. La norma-
tiva italiana prevede infatti disposizioni a
tutela delle produzioni, che tuttavia ri-
schiano di penalizzare altri comparti pro-
duttivi, impegnati peraltro nella valorizza-
zione delle medesime produzioni. Tali di-
sposizioni neppure possono ritenersi a
garanzia del consumatore. Ricorda infatti
di aver personalmente esaminato nume-
rosi yogurt in commercio e le relative
etichette, constatando che il consumatore
non è abituato ad un etichettatura com-
pleta, visto che molte produzioni realiz-
zate in altri Paesi con regole differenti
sono legittimamente in commercio in Ita-
lia senza che ciò emerga dalle etichette.

Sottolinea quindi che le organizzazioni
agricole hanno oggettivamente posto que-
stioni da affrontare. Al riguardo, osserva
tuttavia che mentre l’Italia – che ha quote
di produzione di latte inferiori alle neces-
sità – tende a mantenere il regime delle
quote, altri Paesi – che hanno quote
eccedenti il consumo – chiedono di eli-
minarlo. Si direbbe pertanto che nel no-
stro Paese vi sia una condizione psicolo-
gica di timore della competizione. In
realtà, a suo avviso, le importazioni non
sono favorite dalle norme, ma dalla obiet-
tiva difficoltà delle produzioni italiane ad
essere competitive nel mercato unico.

Per questi motivi, ribadisce che, in
quanto relatore, non può non essere con-
sapevole degli elementi emersi dalle audi-
zioni e, anzitutto, del fatto che la que-
stione insorta intorno alla sua proposta di
parere è di carattere essenzialmente eco-
nomico. In proposito, ricorda che è stata
condivisa da tutte le parti la necessità di
mettere in piedi una filiera del latte, in
grado di dare certezze alle parti in ordine
ai prezzi e alle produzioni. Risulta tuttavia
difficile farlo in tempi brevi. Le aziende di
trasformazione affermano che hanno chie-
sto la disponibilità affinché sia garantita la
produzione di determinati quantitativi di
materia prima, ma questa garanzia non è
stata data.

Quanto alla legge n. 138 del 1974, ri-
tiene che la stessa, nata dopo lo scandalo
del latte in polvere, oggi risulti penaliz-
zante per la produzione e non per le
importazioni. Giudica pertanto necessario
– nel parere che la Commissione è chia-
mata ad esprimere – segnalare al Governo
l’esigenza di una rivalutazione della que-
stione, senza indicare soluzioni, ma indi-
cando un percorso che si caratterizzi per
i seguenti aspetti: l’obiettivo di costruire
una filiera del latte; la trasparenza nei
confronti dei consumatori; vincoli sulle
procedure di lavorazione, in particolare
escludendo l’utilizzo di latte in polvere
ricostituito (elemento che può essere ri-
badito, per quanto già chiaramente vietato
dalle norme europee).
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Si riserva inoltre di proporre il rece-
pimento di ulteriori rilievi emersi nelle
audizioni, anche se diretti solo a chiarire
alcune disposizioni.

Per questi motivi, chiede che la Com-
missione deliberi nella seduta di martedì
prossimo, in vista della quale si riserva di
riformulare, in assoluta obiettività e lealtà,
la sua proposta di parere, prevedendo
osservazioni volte a responsabilizzare il
Governo su un tema di oggettivo interesse
dell’agricoltura italiana.

Precisa poi, in quanto componente di
un gruppo parlamentare, che il suo gruppo
non ritiene possibile ignorare le questioni
emerse in corso di esame, anche se nella
maggioranza non vi sono condizioni di
generale consenso. Precisa altresì di essere
rafforzato in questa determinazione anche
dalle dichiarazioni pubbliche di alcuni
politici ed esperti; si dichiara infatti con-
vinto che i parlamentari non possono
essere soggetti a lobby che agiscono in
maniera scorretta, disinformando i consu-
matori.

Fa infine presente che, ove dovesse
limitarsi ad esprimere un parere sempli-
cemente favorevole, riterrebbe di dover
rimettere il mandato di relatore.

Paolo RUSSO (PdL), presidente, invita a
riflettere, senza intento polemico, sulle
affermazioni contenute in un’interroga-
zione presentata sul tema da deputati non
componenti della Commissione.

Gian Pietro DAL MORO (PD) sottolinea
che il dibattito si sta svolgendo senza le
necessarie condizioni di serenità e che –
se pure vi sono state dichiarazioni « sopra
le righe » – ciò è dipeso dall’iter del
provvedimento. Ricorda in proposito che a
fine agosto, alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva, si è proceduto all’audizione
dell’Assolatte, che ha motivato le sue ri-
chieste con riferimento a problemi di
logistica, di inquinamento e di costi di
trasporto, e si è quindi provato a far
deliberare la Commissione. Ricorda altresì
di aver allora proposto, insieme al depu-
tato Fogliato, di procedere anche all’audi-
zione delle organizzazioni agricole. A suo

giudizio, tale proposta avrebbe dovuto in-
vece essere avanzata dal relatore.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, os-
servando di essere stato più volte conte-
stato dal collega Dal Moro, sottolinea di
aver avanzato una proposta per le audi-
zioni, che però sono state decise dalla
Commissione, in una data che non è stata
da lui fissata. Chiede pertanto alla presi-
denza di precisare lo svolgimento dei fatti.

Gian Pietro DAL MORO (PD) precisa
che intendeva solo rilevare che sarebbe
stato opportuno che la proposta di ascol-
tare anche il mondo della produzione
fosse stata avanzata dal relatore. In questo
senso, il dibattito si è avviato in condizioni
di mancanza di serenità.

Nel merito, osserva che il relatore ha
preso le mosse dal fatto che l’Italia pro-
duce meno latte di quanto ne consumi,
affrontando il problema « dalla coda ».
Tuttavia, invita a considerare che la situa-
zione non migliorerebbe per i produttori e
per le famiglie se si importasse più latte,
ma peggiorerebbe, con la conseguenza di
impoverire in termini economici le aziende
agricole. Sottolinea poi che lo yogurt è un
prodotto ampiamente commercializzato
dalla grande distribuzione, prevalente-
mente non italiana. L’Italia rischia perciò
di diventare sotto diversi profili sempre
più dipendente dall’estero, senza una mi-
nima difesa delle produzioni.

Paolo RUSSO, presidente, precisa che la
Commissione ha esaminato lo schema di
decreto legislativo nelle sedute del 20, del
26 e del 27 luglio, quindi ben prima della
sospensione dei lavori. Nella seduta del 31
agosto si è svolta l’audizione dell’Assolatte
e non era previsto che si deliberasse il
parere. L’esame è poi proseguito il 7
settembre e il 14 settembre si è svolta
l’audizione delle organizzazioni agricole.
Sottolineando che è consuetudine della
Commissione cercare un accordo sul me-
todo, ricorda che si sono decise insieme le
audizioni e, quando è stato chiesto di
ascoltare altri soggetti, nessuno ha formu-
lato obiezioni.
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Avverte quindi che il relatore deve
temporaneamente allontanarsi, in quanto
chiamato a svolgere il compito di relatore
anche in altra Commissione.

Teresio DELFINO (UdCpTP) ritiene che
la Commissione dovrebbe valutare la que-
stione oggetto dell’odierno dibattito con
riferimento alle complessive problemati-
che del settore lattiero-caseario, ivi com-
prese le procedure di infrazione in mate-
ria di quote latte, procedendo ad una
analisi larga, che coinvolga anche il mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, che interverrà in audizione nella
giornata di domani.

Tale settore, come ricordato in un’in-
tervista recente rilasciata da Dario Fru-
scio, già presidente dell’AGEA, si trova in
una situazione preoccupante, con multe
non riscosse per 1.600 milioni di euro e
con il possibile avvio di una procedura di
infrazione a livello comunitario. Sarebbe
pertanto un grave errore non inquadrare
complessivamente le varie questioni ri-
guardanti la filiera lattiero-casearia, di
primaria importanza per il settore agroa-
limentare italiano, offrendo, come Com-
missione Agricoltura, una risposta ai temi
critici oggi aperti nella filiera.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), nel ren-
dere atto al presidente della Commissione
del criterio della massima trasparenza a
cui si ispira costantemente, ricorda che fu
proprio grazie alla sensibilità del presi-
dente che si decise di procedere ad ulte-
riori audizioni sulle problematiche relative
al latte concentrato, proprio quando sem-
brava che la Commissione avesse esaurito
l’esame del provvedimento. Altro conto è
ovviamente la diversità di posizioni poli-
tiche sul merito delle questioni.

Gian Pietro DAL MORO (PD) ricorda
che la Commissione stava per procedere
alla votazione del parere.

Paolo RUSSO, presidente, ribadisce che
nella seduta del 31 agosto non era prevista
alcuna votazione.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) respinge
fermamente qualunque strumentalizza-
zione relativamente alla posizione assunta
dal suo gruppo.

Nel ribadire poi la contrarietà ad una
formulazione del parere come quello pre-
figurato dal relatore, annuncia che il suo
gruppo si esprimerà in modo responsabile.
Ricorda a tale riguardo che la posizione
della Lega su questa materia è nel senso
di attribuire priorità alla tutela delle pro-
duzioni agricole locali; si tratta di una
posizione da sempre sostenuta, testimo-
niata dal ministro Zaia e presente nel
programma elettorale votato dai cittadini.

Ricorda inoltre che il mondo della
produzione si è espresso su tale questione
in modo inequivocabile e che se qualcuno
non ne vorrà tenere conto se ne assumerà
in proprio la responsabilità. Infatti, le
associazioni degli agricoltori hanno chia-
rito che la concentrazione del latte può
essere effettuata attraverso la evapora-
zione di una quantità di acqua pari al 20
per cento del peso del latte, ma anche –
in modo irregolare – attraverso l’aggiunta
di latte in polvere al latte. Fa presente che
tale eventualità è fonte di preoccupazione
per il suo gruppo, per il rischio che si
aprano le porte al latte concentrato otte-
nuto con latte in polvere, mentre andrebbe
tutelata l’immagine dello yogurt quale pro-
dotto naturale. Non ritiene invece rile-
vante l’argomento dei costi di trasporto del
latte, che non appaiono vitali per la grande
industria alimentare.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene che le
preoccupazioni del deputato Fogliato
siano più che ragionevoli e che il relatore
abbia esposto considerazioni che vanno
nella stessa direzione, preannunciano la
presentazione per la seduta di martedì
prossimo una proposta di parere che
tenga conto di tutte le criticità espresse
in questa sede.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), nel ricordare
l’impegno profuso della Commissione in
tutte le occasioni in cui è stata chiamata a
deliberare, ritiene necessario uno sforzo ul-
teriore per trovare il modo di tutelare i
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produttori e i consumatori in una dimen-
sione europea. A tale fine ritiene giusto,
anche al fine di tenere presenti i contributi
acquisiti, andare avanti articolando in ma-
niera diversa il deliberato della Commis-
sione al fine di raggiungere gli obiettivi in-
dividuati.

Viviana BECCALOSSI (PdL), nel con-
dividere le considerazioni del relatore, ri-
tiene che la Commissione abbia analizzato
il provvedimento in maniera particolar-
mente approfondita, ascoltando in audi-
zione tutta la filiera e non soltanto una
parte, come è sua consuetudine, e dedi-
cando all’argomento molte sedute.

Premesso che non sempre la politica
riesce a trovare soluzioni che accontentino
tutti gli interessati, ma che è suo dovere
perseguire l’interesse della generalità dei
cittadini, ricorda che la Commissione si è
costantemente posta l’obiettivo di salva-
guardare l’agricoltura italiana. La Com-
missione ha poi acquisito informazioni sul
deficit della produzione rispetto al con-
sumo e sulla sicurezza del latte importato
dai Paesi soggetti alle stesse regole del-
l’Unione europea, del quale si può forse
dire solo che è meno buono. La Commis-
sione condivide inoltre l’obiettivo di tute-
lare i consumatori attraverso un efficace
etichettatura. Il parere che il relatore
proporrà, in una nuova formulazione già
annunciata, non è quindi evidentemente
« blindato » e terrà conto di tutti questi
aspetti. La Commissione dovrà poi essere
in grado di decidere. In proposito, sotto-
linea che è suo dovere di deputato (non
percependo retribuzione alcuna dalle or-
ganizzazioni interessate) ascoltare tutti i
soggetti interessati, ma essere però in
grado di decidere in autonomia. In questo
modo soltanto, la politica potrà acquistare
la necessaria autorevolezza.

Angelo ZUCCHI (PD), intervenendo a
titolo personale, nell’esprimere apprezza-
mento per il tentativo operato dal presi-
dente della Commissione e dal deputato
Beccalossi di interpretare la posizione
espressa dal relatore, ricorda che lo stesso
ha comunicato la sua intenzione di rimet-

tere l’incarico qualora emergesse l’orien-
tamento da parte della Commissione di
rendere un parere meramente positivo.
Osserva inoltre che lo stesso relatore, dopo
aver compiuto un’analisi abbastanza ap-
profondita, ha fatto intendere che è sua
intenzione proporre un parere che apra
un percorso che prescinde del tutto dai
contenuti della legge delega.

Osserva poi che la posizione assunta
dal gruppo della Lega non può che far
registrare un evidente conflitto all’interno
della maggioranza, che auspica possa
avere ripercussioni più generali, in vista
del voto previsto nella giornata odierna. In
ogni caso, risulta chiara l’implosione della
maggioranza, che cercherà tuttavia di tro-
vare un aggiustamento in vista della pros-
sima seduta.

Fabio RAINIERI (LNP), intervenendo
in merito alle dichiarazioni del deputato
Delfino, già sottosegretario per le politiche
agricole, e del deputato Beccalossi, già
assessore regionale all’agricoltura, sulla
produzione di latte in Italia, rileva che
tutte le associazioni di categoria concor-
dano nell’affermare che la produzione è
inferiore ai consumi e, per fortuna, ciò
viene detto anche apertamente. Tuttavia,
essendo anche produttore di latte, deve
esprimere dispiacere per quanto invece
viene fatto in concreto.

Viviana BECCALOSSI (PdL) chiede al
collega Rainieri di precisare se interviene
quale produttore o quale parlamentare.

Fabio RAINIERI (LNP), sottolineando
di intervenire da parlamentare, ribadisce
la sua soddisfazione per le unanimi di-
chiarazioni delle organizzazioni del settore
e al contempo la sua preoccupazione per
le politiche prive di senso attuate in Italia,
che determinano la chiusura delle aziende
produttrici.

Nel merito, ricorda che nel corso del-
l’audizione, su sua domanda, l’Assolatte ha
affermato che l’obbligo di utilizzare trac-
cianti di evidenziazione nel latte ad uso
zootecnico non servirebbe più, in quanto
per tale latte non sono più previsti con-
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tributi comunitari. A suo giudizio, tuttavia,
non si comprendono i motivi per i quali
non si prevede tale obbligo, che potrebbe
contribuire a contrastare l’impiego del
latte ad uso zootecnico per uso alimentare.
Chiede pertanto al relatore di prevedere
nella sua proposta di parere anche tale
questione, dichiarando in ogni caso di
condividere la posizione espressa dal col-
lega Fogliato, a tutela della qualità delle
produzioni alimentari.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
precisa di non essere un esperto dal punto
di vista tecnico e che pertanto, da parla-
mentare, ha l’abitudine di ascoltare con
attenzione quanto detto dagli altri.

Ricorda poi che – come già evidenziato
dal Presidente – la Commissione ha trat-
tato il tema della produzione di yogurt
anche nell’ambito del disegno di legge C.
2260, pervenendo all’approvazione condi-
visa di una disposizione analoga a quella
contenuta nella sua prima proposta di
parere, con l’articolo 7-septies del testo per
l’Assemblea C. 2260-A. Trattandosi di una
disposizione già approvata dalla Commis-
sione, egli ha ritenuto di riprenderla, ri-
tenendo altresì opportuno un aggiorna-
mento attraverso l’audizione proposta. In
questo senso, ritiene che si dovrebbe dare
atto della sua onestà d’intenti.

Gian Pietro DAL MORO (PD) interviene
per una precisazione.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda al
collega che è il Presidente a dare la parola.

Gian Pietro DAL MORO (PD) osserva
che il Presidente non ha impedito le
interruzioni di altri colleghi.

Paolo RUSSO, presidente, precisa di
aver agito allo stesso modo nei confronti
di tutti e invita il deputato Dal Moro a non
interrompere il relatore.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, pre-
messo che se si procede ad audizioni oc-
corre ascoltare sul serio quanto viene rap-
presentato, sottolinea che la questione og-

getto del dibattito è di difficile soluzione e
che tuttavia una soluzione va costruita.

In questo senso, ribadisce che intende
riformulare la sua proposta di parere e
che in tale riformulazione non intende
proporre alcuna condizione, ritenendo che
la costruzione di una filiera non è possi-
bile ora e che si deve in ogni caso deli-
neare un percorso per tale obiettivo. Pre-
cisa inoltre, condividendo le preoccupa-
zioni del collega Fogliato, che nessuno
nella XIII Commissione vuole lavorare
contro gli interessi degli italiani, produt-
tori e consumatori; tutti però devono ri-
cercare le condizioni affinché le aziende
italiane non si trovino in una posizione di
svantaggio rispetto a quelle di altri Paesi
europei. Ritiene perciò necessario, anche
per rispetto del lavoro svolto in relazione
al disegno di legge C. 2260, esprimere al
Governo, attraverso un’osservazione, l’esi-
genza di lavorare su un percorso di con-
certazione che porti alla costruzione di
una filiera italiana del latte che valorizzi
le produzioni italiane e dia certezze agli
operatori. Al riguardo, ritiene anche che a
tutela delle medesime produzioni sia ne-
cessario rafforzare gli obblighi di etichet-
tatura e ogni altra misura consentita dal
quadro normativo europeo. Si potrebbe
infatti esplicitare il divieto di concentrare
il latte con l’aggiunta di latte in polvere,
anche se tale pratica è già illegale in base
alle norme europee.

Ritiene che se la Commissione vorrà
condividere questa impostazione farà
un’opera nell’interesse del Paese, dei pro-
duttori e dei trasformatori, come dimostra
l’esperienza vissuta con la filiera del pro-
sciutto San Daniele. Occorre infatti essere
consapevoli che è interesse generale raf-
forzare la produzione e costruire un ta-
volo comune, che ponga fuori chi non
condivide le regole stabilite. Prende atto
che più parti si dichiarano pronte, ma ciò
non significa che non si debbano intro-
durre regole che creino interesse verso la
costruzione della filiera.

Annuncia poi che è sua intenzione an-
che recepire ulteriori suggerimenti emersi
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nel corso delle audizioni, che vanno nella
direzione della maggiore chiarezza e tra-
sparenza del testo.

In conclusione, ribadisce che le cate-
gorie interessate hanno riconosciuto l’esi-
stenza del problema in discussione, pur
avendo manifestato l’esigenza di disporre
di più ampi margini di tempo. Desidera
anche precisare che non ha alcun interesse
a penalizzare le produzioni italiane, ben
conoscendo anche quale produttore le dif-
ficoltà in cui sono costretti oggi ad ope-
rare. Pertanto, invita tutti ad uno sforzo di
pragmatismo, nell’interesse del Paese.

Gian Pietro DAL MORO (PD) deve
rilevare con dispiacere che nel corso del
suo precedente intervento è stato inter-
rotto dal relatore, senza che il Presidente
intervenisse, come ha fatto nei suoi con-
fronti. Precisa quindi che neanche lui
riceve stipendi e che il suo reddito non
dipende neppure dall’indennità parlamen-
tare.

Ricorda poi di aver discusso con il
relatore, anche in via informale, dei pro-
blemi conseguenti alla sua proposta di
consentire l’utilizzo di latte concentrato
nella preparazione dello yogurt, sottoli-
neando che tale intervento non è possibile
se non c’è intesa nella filiera. Rilevando
che la politica presuppone la capacità di
mettere insieme interessi contrapposti, ri-
badisce che non vi sono le condizioni per
una forzatura.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, in-
terviene per una precisazione.

Paolo RUSSO, presidente, invita il re-
latore a non interrompere il collega.

Gian Pietro DAL MORO (PD) conclude,
affermando che la prossima settimana
potranno essere ulteriormente approfon-
dite le questioni tecniche ed economiche
connesse al tema in discussione e che
anche il relatore finirà per maturare un
diverso convincimento.

Paolo RUSSO, presidente, in considera-
zione dell’avvenuto inizio della seduta del-

l’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta di martedì 4 ottobre, preci-
sando che in tale seduta si procederà alla
deliberazione del parere.

Avverte infine che nella medesima se-
duta la Commissione dovrà altresì delibe-
rare in merito all’atto del Governo n. 397,
ai disegni di legge di rendiconto e asse-
stamento e alla Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2011.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente
il riparto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali
per l’anno 2011, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed al-
tri organismi.
Atto n. 397.

SEDE CONSULTIVA

Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2010.
C. 4621 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario 2011.
C. 4622 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante rior-
dino della normativa sull’attività agricola.
Atto n. 164.

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante attuazione del decreto

legislativo di riordino della normativa sul-
l’attività agricola.
Atto n. 168.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare.
C. 2744 Cenni e C. 4309 Callegari.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03993 Nastri: Interventi per il sostegno del
comparto agroalimentare nazionale

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in oggetto concerne la
perdita di redditività subita, nel corso del
2010, dagli agricoltori italiani rispetto a
quelli europei che, a parere dell’interro-
gante, sarebbe conseguente all’immissione
in commercio di prodotti esteri presentati
come italiani e dal fatto che i nostri
prodotti agricoli sarebbero sottopagati.

Al riguardo, si ricorda preliminarmente
che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali si avvale, per i re-
lativi controlli, dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF),
organo tecnico di controllo dell’Ammini-
strazione, che ha il compito di prevenire e
reprimere gli illeciti nei vari settori del
comparto agroalimentare, anche al fine di
tutelare i consumatori ed i produttori
nazionali.

L’attività di controllo è istituzional-
mente improntata alla verifica della qua-
lità merceologica degli alimenti e dei
mezzi tecnici di produzione nonché all’ac-
certamento della conformità delle produ-
zioni agroalimentari alle relative norme di
settore.

Si evidenzia inoltre che, per rendere
più efficace l’attività di controllo e assi-
curare il coordinamento fra le diverse
strutture operanti in campo alimentare,
presso l’Ispettorato è operativo il Comitato
tecnico per il coordinamento delle attività
di controllo nel settore agroalimentare
costituito dai rappresentanti del Comando
carabinieri salute (NAS), dei Nuclei di

polizia tributaria della Guardia di finanza,
del Corpo forestale dello Stato, della Po-
lizia di Stato, del Comando carabinieri
politiche agricole, del Comando generale
del Corpo delle Capitanerie di porto, del-
l’Agenzia delle dogane e dell’AGEA.

Tale Comitato tecnico è stato creato
proprio per potenziare le sinergie d’inter-
vento delle diverse Amministrazioni inte-
ressate ed evitare, al contempo, inutili
sovrapposizioni di controlli a carico degli
stessi operatori.

Si evidenzia inoltre che, al fine di
contrastare maggiormente l’illecita impor-
tazione di prodotti agroalimentari sul ter-
ritorio nazionale, l’ispettorato collabora
con l’Agenzia delle dogane monitorando i
flussi d’introduzione delle derrate alimen-
tari provenienti da Paesi extracomunitari e
ostacolare il commercio fraudolento di
falsi alimenti made in Italy sul territorio
nazionale.

In tal senso, negli ultimi anni, l’Ispet-
torato ha intensificato i controlli finaliz-
zati a reprimere possibili imitazioni e/o
falsificazioni a danno delle produzioni di
qualità più rappresentative del nostro pa-
norama nazionale (formaggi, vini, olio
d’oliva, pasta, frutta, salumi, conserve ve-
getali eccetera) che maggiormente si pre-
stano al « furto di identità », anche attra-
verso l’uso di immagini o loghi evocativi
dell’origine italiana, salvaguardando l’im-
magine del comparto agroalimentare sia
sui mercati nazionali che internazionali.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04049 Marco Carra: Iniziative per la tracciabilità
dell’origine della carne di maiale e dei prodotti derivati e per evitare

l’importazione di prodotti contaminati da diossina

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in oggetto concerne
l’estensione della tracciabilità alla carne di
maiale e ai prodotti derivati, nonché gli
strumenti utilizzati per evitare importa-
zioni di alimenti contaminati dalla dios-
sina.

Com’è noto, la rintracciabilità rappre-
senta la capacità di ricostruire la storia di
un prodotto mediante l’identificazione e la
documentazione di tutte le fasi di lavora-
zione. In particolare, per quanto ci ri-
guarda, l’obiettivo ultimo consiste nella
possibilità concreta di ricostruire l’intero
ciclo di vita dell’animale, la relativa lavo-
razione e trasformazione, fino alla com-
mercializzazione dei prodotti derivati.

Al riguardo, si evidenzia l’orientamento
assunto il 6 luglio scorso dal Parlamento
europeo (in vista dell’adozione di un re-
golamento relativo alla fornitura di infor-
mazioni sugli alimenti ai consumatori)
che, nel prevedere una nuova e più ampia
etichetta per i prodotti alimentari europei,
estende anche alle carni di suino l’obbligo
di indicare il paese d’origine del prodotto.

Peraltro, la legge 3 febbraio 2011, n. 4
(Disposizioni in materia di etichettatura e
di qualità dei prodotti alimentari) antici-
pando, in parte, quanto approvato a livello
comunitario, ha già introdotto l’indica-
zione dell’origine o di provenienza dei
prodotti agroalimentari.

In particolare, l’articolo 4, per assicu-
rare la massima trasparenza e una cor-
retta informazione al consumatore, pre-
vede l’obbligo di riportare in etichetta
l’indicazione del luogo di origine o di
provenienza e l’eventuale utilizzo di OGM

in qualunque fase della filiera alimentare.
Detta disposizione, oltre che ai prodotti
primari, si applica anche ai prodotti tra-
sformati e parzialmente trasformati, per i
quali dovranno essere indicati il luogo
dell’ultima trasformazione sostanziale e
quello di coltivazione o allevamento della
materia agricola prevalentemente utiliz-
zata.

Pertanto, l’entrata in vigore delle nuove
disposizioni in materia di etichettatura e
di qualità dei prodotti alimentari consen-
tirà di introdurre obbligatoriamente le
informazioni sull’origine e la provenienza
anche per le carni per le quali non esi-
stono provvedimenti comunitari specifici
sull’etichettatura (suine, ovine, caprine ec-
cetera).

Infatti, attraverso decreti interministe-
riali attuativi (a cura della Amministra-
zione delle politiche agricole con il Mini-
stero per lo sviluppo economico), oltre alle
disposizioni relative alla rintracciabilità
dei prodotti agricoli, saranno definite an-
che le modalità per l’etichettatura dei
prodotti trasformati e le indicazioni circa
la prevalenza della materia prima agricola
utilizzata.

Al riguardo, si fa presente che è stato
già attivato un apposito tavolo per la
predisposizione dei decreti in argomento,
le cui incombenze prioritarie saranno la
definizione dei criteri per l’individuazione
della materia agricola prevalente nei pro-
dotti trasformati e l’individuazione delle
modalità di corretta comunicazione al
consumatore circa l’origine del prodotto e
l’eventuale utilizzo di ingredienti recanti la
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presenza di organismi geneticamente mo-
dificati in qualsiasi fase della catena ali-
mentare della materia prima.

Preme, comunque, evidenziare l’avve-
nuta predisposizione di una bozza di de-
creto applicativo, già inviato al Ministero
per lo sviluppo economico per le valuta-
zioni ed eventuali integrazioni di compe-
tenza cui seguirà, non appena perverranno
le suddette valutazioni, la convocazione
dei tavoli di filiera dei comparti prioritari,
ivi inclusa la filiera suinicola.

Allo stato dei fatti, si ritiene che il
completamento della definizione dei de-
creti in parola potrebbe avvenire entro la
fine del prossimo mese di ottobre per poi
procedere all’invio dei testi alla Confe-
renza unificata.

Per quanto concerne i controlli sul-
l’eventuale presenza di sostanze non con-
sentite in alimenti di prodotti di origine
animale provenienti dall’estero, occorre
distinguere in base alla loro provenienza.

Per quanto riguarda gli scambi intra-
comunitari, i controlli sanitari sugli ali-
menti di origine animale sono effettuati
prioritariamente nel Paese d’origine del-
l’Unione europea per garantire il rispetto
delle norme sanitarie che ne disciplinano
la produzione e commercializzazione.

In particolare, la normativa comunita-
ria prevede che i controlli sui prodotti in
parola, spediti da altri Stati membri, siano
svolti « a campione » per verificare il ri-
spetto delle pertinenti normative comuni-
tarie.

A tal fine, nel nostro Paese sono stati
istituiti gli uffici veterinari per gli adem-
pimenti comunitari, dipendenti dal Mini-
stero della salute, con il compito di orga-
nizzare i controlli a destino, in coordina-
mento con i servizi veterinari regionali e le
aziende sanitarie territorialmente compe-
tenti.

Pertanto, anche attraverso specifiche
procedure e gli strumenti informatici del
Ministero della salute, l’Italia è così in
grado di garantire la tracciabilità di tutte
le spedizioni di animali vivi e prodotti di
origine animale provenienti da altri Paesi
dell’Unione europea (come, ad esempio,
nella recente emergenza sanitaria della
diossina in Germania).

Ulteriore elemento di garanzia è rap-
presentato, inoltre, dal Sistema d’allerta
rapido dell’Unione europea grazie al quale,
in caso di riscontrati rischi alimentari che
coinvolgono l’Unione europea o Paesi extra
europei, tutte le autorità sanitarie degli
Stati membri sono informate e coinvolte
nelle operazioni di rintraccio e di messa in
sicurezza della filiera alimentare.

Per quanto riguarda, invece, i con-
trolli sanitari sulle merci provenienti da
Paesi extra-UE, specifiche norme armoniz-
zano i controlli sanitari ai confini esterni
dell’Unione europea e istituiscono posti di
ispezione frontaliera dell’Unione europea
che, in caso di rischi alimentari che coin-
volgono Paesi extra-UE, avvisati tramite il
sistema d’allerta rapido, provvedono ad
eseguire controlli più approfonditi sulle
merci ed, eventualmente, al loro sequestro.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05198 Nastri: Iniziative per l’etichettatura
di origine dei prodotti derivati dalla carne di maiale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione in oggetto
si sottolinea anzitutto come la corretta
informazione al consumatore e la neces-
sità di riportare in etichetta informazioni
legate all’origine e alla provenienza dei
prodotti agricoli e alimentari sia forte-
mente sostenuta dalla Amministrazione
delle politiche agricole, sempre in prima
linea nell’affrontare la questione sui tavoli
nazionali e comunitari.

Peraltro, le disposizioni di cui all’arti-
colo 4 della legge n. 4 del 2011, in materia
di indicazione obbligatoria dell’origine o
provenienza dei prodotti alimentari, non
trovano applicazione diretta per ogni sin-
golo prodotto, ma necessitano di essere
attuate attraverso appositi decreti intermi-
nisteriali (a cura del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali con
quello dello sviluppo economico, d’intesa
con la Conferenza unificata, sentite le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale e acquisiti i pareri
delle competenti Commissioni parlamen-
tari) e notificate alla Commissione europea
ai sensi della direttiva CE/98/34.

Al riguardo, si fa presente che, a se-
guito dell’individuazione dei settori d’in-
tervento prioritari (lattiero-caseario e sui-
nicolo) l’Amministrazione, con la convo-

cazione dei rispettivi tavoli di filiera, ha
attivato la procedura per l’adozione dei
decreti interministeriali suddetti e, d’ac-
cordo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ha costituito un apposito tavolo
per la predisposizione dei medesimi de-
creti, le cui prime incombenze saranno la
definizione dei criteri per l’individuazione
della materia agricola prevalente nei pro-
dotti trasformati e l’individuazione delle
modalità di corretta comunicazione al
consumatore dell’origine del prodotto non-
ché dell’eventuale utilizzo di ingredienti in
cui vi sia la presenza di organismi gene-
ticamente modificati in qualsiasi fase della
catena alimentare della materia prima.

Pertanto, l’Amministrazione (che ha già
predisposto una traccia di decreto appli-
cativo, inviata al Ministero per lo sviluppo
economico per le valutazioni ed integra-
zioni di competenza), non appena perver-
ranno le osservazioni suddette, provvederà
tempestivamente alla convocazione dei ta-
voli di filiera dei comparti prioritari, ivi
compresa la filiera suinicola.

Per quanto sopra, è verosimile ritenere
che la definizione dei decreti in questione
possa avvenire entro il prossimo mese di
ottobre, per poi procedere all’invio dei
relativi testi alla Conferenza unificata.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04581 Delfino: Misure per fronteggiare la paras-
sitosi che sta colpendo le palme e le querce nel Mezzogiorno e per

la cura delle aree boschive

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione affronta le problema-
tiche scaturite dalla presenza di organismi
nocivi che danneggiano palme e querce
nelle regioni dell’Italia meridionale e, in
particolare, in Puglia.

Al riguardo, si precisa che il principale
rischio fitosanitario per le piante di palma
è rappresentato dal cosiddetto « punte-
ruolo rosso » (Rhynchophorus ferrugineus),
un coleottero curculionide di origine asia-
tica, stabilitosi poi in Medio Oriente e in
Egitto da dove presumibilmente è arrivato,
tramite l’importazione di palme, prima in
Spagna (primo paese d’ingresso in Europa)
e successivamente in Italia.

Ad oggi, nel nostro Paese, il punteruolo
rosso delle palme è stato rinvenuto nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Lazio, Liguria, Marche, Molise,
Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana e Ve-
neto.

Purtroppo, in molte aree di queste
regioni l’insetto risulta ampiamente dif-
fuso e radicato rendendo difficile, se non
irrealizzabile, una sua completa elimina-
zione. Tale situazione è stata determinata
dalle notevoli difficoltà incontrate nell’at-
tuare un rapido e generalizzato abbatti-
mento delle piante colpite, unico mezzo
attualmente disponibile per il conteni-
mento dell’organismo nocivo in questione.

Ciò premesso, preme ricordare che la
Commissione europea, al fine di impedire
l’introduzione e la diffusione nella Comu-
nità del coleottero in parola, è intervenuta
già dal 2007 con un’apposita Decisione
(2007/365/CE del 25 maggio 2007), succes-
sivamente modificata dalla decisione 2010/

467/UE del 17 agosto 2010, alla luce degli
esiti delle ispezioni effettuate in diversi
Paesi e degli studi realizzati dalle istitu-
zioni scientifiche.

Naturalmente, l’Amministrazione ha
prontamente recepito le suddette decisioni
con l’emanazione di specifici decreti mi-
nisteriali (in data 9 novembre 2007 e 7
febbraio 2011) e molte regioni italiane, a
seguito alla comparsa del punteruolo nel
proprio territorio hanno emanato, non
solo, appositi provvedimenti per il con-
trollo del parassita ma anche attivato
intense campagne pubblicitarie e d’infor-
mazione.

Si evidenzia inoltre che il Comitato
fitosanitario nazionale, in applicazione
della decisione 2010/467/CE citata (che
prevede la predisposizione di uno specifico
piano d’azione contro il Rhynchophorus
ferrugineus da trasmettere congiuntamente
alle comunicazioni di nuovo ritrovamento
dell’organismo nocivo) ha approvato, nel
dicembre 2010, il Piano d’azione nazionale
per contrastare l’introduzione e la diffu-
sione del medesimo.

Peraltro il Ministero, al fine di com-
prendere meglio le caratteristiche bio-eco-
logiche dell’insetto ed individuare efficaci
sistemi di lotta, ha promosso nel corso
degli ultimi anni diverse attività di ricerca
coinvolgendo le principali istituzioni scien-
tifiche nazionali.

Si fa riferimento, in particolare, al
finanziamento, nel 2007, del progetto di
ricerca DIPROPALM « Difesa nei confronti
del punteruolo rosso delle palme, Rhyn-
chophorus ferrugineus ». Si tratta, in so-
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stanza, di un progetto avente come campi
di indagine lo studio della diffusione del-
l’organismo nocivo sul territorio nazionale
e l’utilizzo di tecniche di georeferenzia-
zione per realizzare mappe di rischio; la
biologia del punteruolo e la verifica degli
strumenti disponibili per diagnosi precoci,
il controllo con mezzi chimici e l’indivi-
duazione di agenti patogeni indigeni uti-
lizzabili in programmi di controllo micro-
biologico.

A questo progetto, si è aggiunta nel
2010 un’altra iniziativa di ricerca, il pro-
getto biennale « Emergenze fitosanitarie:
strategie di contenimento – STRATEGO »,
nel cui ambito è compresa una ricerca
specifica sul Rhynchophorus ferrugineus a
cura di esperti scientifici di consolidata
esperienza del CRA – Centro di ricerca
per la patologia vegetale – con il supporto
del Servizio fitosanitario centrale e dei
servizi fitosanitari regionali.

Le attività previste si propongono, come
obiettivi specifici, la realizzazione di una
piattaforma tecnologica per indagini gene-
tiche sulle popolazioni di punteruolo rosso
(per focalizzare le modalità di diffusione e
le potenzialità a selezionare ceppi resi-
stenti a insetticidi) e la creazione di un
database per mettere in rete le informa-
zioni nazionali e internazionali su tutte le
attività di sperimentazione condotte per la
verifica dell’efficacia di trattamenti con
biocidi.

Per inciso, si ricorda che il Ministero
della salute, sentita la Commissione con-
sultiva per i prodotti fitosanitari, può
autorizzare, in circostanze eccezionali,

l’immissione in commercio di un prodotto
fitosanitario (per un periodo massimo di
120 giorni e per un’utilizzazione limitata e
controllata), ove tale provvedimento ap-
paia necessario a causa di un pericolo che
non può essere contenuto in alcun altro
modo ragionevole.

Pertanto, il predetto dicastero negli
ultimi anni ha rilasciato diverse autoriz-
zazioni eccezionali di prodotti fitosanitari
per la lotta contro il punteruolo rosso
delle palme ai sensi dell’articolo 53 del
regolamento (CE) n. 1107/2009 relativo a
« situazioni di emergenza fitosanitaria ».

Le vigenti autorizzazioni eccezionali
sono state rilasciate dal Ministero della
salute con decreto del 4 agosto scorso, con
scadenza il 1o dicembre 2011 (termine cui
si auspica di disporre di autorizzazioni
definitive).

Per quanto riguarda, infine, le emer-
genze fitosanitarie legate alle querce si fa
presente che, ad oggi, non è pervenuta al
Servizio fitosanitario centrale alcuna se-
gnalazione da parte dei servizi fitosanitari
regionali in merito a fenomeni di preoc-
cupante moria.

Per concludere, si sottolinea che la cura
delle aree boschive e il monitoraggio delle
specie ritenute a rischio rientrano nelle
competenze delle regioni. A tali attività si
provvede, per accordo, con il Corpo fore-
stale dello Stato, mentre i servizi fitosa-
nitari regionali svolgono attività di moni-
toraggio esclusivamente per gli organismi
nocivi da quarantena oggetto di misure
d’emergenza.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-05071 Sani: Sul regime fiscale applicato in Russia
alle importazioni di vino italiano

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in oggetto concerne
l’aumento dell’imposizione fiscale intro-
dotto dal Governo russo per l’importa-
zione di vini italiani.

Al riguardo, si evidenzia che sono stati
prontamente attivati tutti i possibili canali
comunitari e diplomatici al fine di meglio
comprendere il problema e sollecitarne
una soluzione in tempi rapidi.

In particolare, oltre ad interessare la
Commissione europea, nell’ambito del Co-
mitato politica commerciale (che ha mo-
strato particolare attenzione alla proble-
matica sollevata e si è riservata di appro-
fondire la questione con le autorità russe), è
stata altresì coinvolta l’Ambasciata d’Italia
a Mosca, attivatasi immediatamente affin-
ché siano messe in atto tutte le possibili
iniziative per rimuovere le eventuali dispa-
rità di trattamento tra gli operatori europei.

La problematica è stata altresì sotto-
posta all’attenzione del governo moscovita
nel corso di un recente incontro che il
Ministro dello sviluppo economico ha
avuto con il suo omologo russo.

Peraltro, al fine di procedere ad un
completo e dettagliato chiarimento circa
l’applicazione delle norme che la Federa-
zione russa applica a livello doganale, nel
corso di un incontro tenutosi lo scorso
mese di luglio tra la delegazione italiana e
quella russa, il Capo del Servizio delle
dogane russe ha proposto di fissare un
colloquio tra funzionari delle dogane russe
e di quelle italiane per esaminare in
dettaglio tutti gli aspetti tecnici in sospeso,
con particolare riguardo alle questioni
afferenti alle esportazioni di vino italiano
in Russia e pervenire ad una circostan-
ziata e completa comprensione dell’effet-
tiva portata delle norme russe.

Anche se al momento la data di tale
incontro non risulta ancora definita, si
assicurano gli onorevoli interroganti che il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali sta continuamente monito-
rando la situazione in stretto coordina-
mento con i Ministeri degli affari esteri e
dello sviluppo economico.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-05387 Callegari: Iniziative per favorire innovative
pratiche agronomiche e di gestione agrocompatibile dei terreni e, in

particolare, l’agricoltura conservativa

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali promuove, ormai da
anni, azioni concrete e interventi volti a
preservare il suolo, in particolare quello
agrario. Infatti, nell’ambito della « condi-
zionalità », divenuta obbligatoria nel 2005
a seguito della riforma della politica agri-
cola comune (PAC) del 2003, sono previsti
impegni ben precisi per quanto concerne
le tecniche di lavorazione minime dei
suoli, soprattutto in certe condizioni pe-
doclimatiche o di pendenza.

Si tratta di indicazioni programmatorie
particolarmente rilevanti in quanto la con-
dizionalità, com’è noto, rappresenta l’in-
sieme delle buone pratiche agricole che
ogni agricoltore deve mettere in atto per
non subire decurtazioni degli aiuti diretti
concessi attraverso la PAC.

Peraltro, nell’ambito dei Programmi di
sviluppo rurale (PSR) sono previste anche
diverse forme di incentivazione, normal-
mente contenute nelle misure agroambien-
tali, collegate all’esecuzione di pratiche
colturali particolarmente conservative.

Misure di questo tipo sono state atti-
vate non solo dalla Regione Veneto, come
giustamente rilevato dall’interrogante, ma
anche da altri programmi di sviluppo
rurale regionali, attraverso misure
agroambientali che tendono a premiare
determinati sistemi di avvicendamento col-
turale il cui obiettivo, oltre al migliora-
mento della fertilità del suolo, consiste
nella riduzione dell’erosione e delle emis-
sioni di gas ad effetto serra.

Preme, inoltre, evidenziare che, proprio
in questi giorni, si sta concludendo l’iter
per la predisposizione di un « sistema di
qualità nazionale » basato sulla produ-
zione integrata, che dovrebbe entrare in
vigore già dalla prossima campagna agra-
ria.

Si tratta in particolare di un sistema
che, oltre a prevedere la certificazione dei
prodotti agricoli ottenuti con la modalità
tecnica della produzione integrata, con-
templa un ridotto ed oculato uso dei
prodotti fitosanitari nonché un’attenta e
razionale gestione del suolo.

Peraltro, è prevista un’intera sezione,
denominata « tecniche agronomiche », in
cui sono riportate tutte le innovazioni
tecniche e meccaniche volte a garantire
produzioni soddisfacenti nel rispetto di un
importante fattore della produzione qual è
il suolo.

Al riguardo, si sottolinea come tale
sistema di qualità, promosso dal Ministero
e dalle regioni, stia riscuotendo un grande
interesse da parte delle associazioni di
produttori e degli operatori commerciali
(presupposto indispensabile per una dif-
fusione capillare della tecnica produttiva
su tutto il territorio nazionale).

La stessa attenzione, evidentemente,
sarà posta a queste tecniche di lavorazione
nella fase di negoziato della PAC 2014-
2020, nel cui ambito l’agricoltura è chia-
mata ad assicurare il proprio determi-
nante contributo al raggiungimento della
strategia 2020.
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